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IL LINGUAGGIO DE LLA VERITAô E DELLA SERIETAô 

Eô IL NOSTRO ! 

Il 18 gennaio 2012, a due passi dallôAlbergo Santa Chiara, dove Luigi Sturzo lanciò il suo famoso 

Appello a tutti gli uomini liberi e forti, 39 soci fondatori hanno avuto il MERITO  e il CORAGGIO  di 

creare un partito NUOVO per lôItalia. 

MERITO, perché hanno creduto nella validità e originalità del progetto, pur sapendo di andare 

controcorrente, ma convinti che la ñcorrenteò di Ilef  sarebbe andata nella direzione giusta per il 

Paese; 

CORAGGIO, perché sapevano di entrare in un ñmercatoò ostile ai partiti, alla politica e ai politici 

(ci dicevano: vi dovreste chiamare ñmovimentoò !) senza la certezza di ottenere adeguate risorse 

finanziarie;  

NUOVO, perché ITALIANI LIBERI E FORTI è un partito composto da neofiti del mondo politico 

e strutturato su basi, principi e valori del tutto diversi da quelli prevalenti nel vecchio e logoro 

mondo della politica italiana.  

A un anno di distanza i 39 soci sono diventati 548, con una discreta presenza solo in tre regioni (Sicilia, 

Lazio e Abruzzo). Di conseguenza Ilef ha potuto disporre di una base di sostenitori  inferiore alle attese 

e di risorse finanziarie molto modeste (in occasione dellôAssemblea Nazionale del 9 febbraio verr¨ 

presentato ai soci il bilancio al 31 dicembre 2012).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Merito, coraggio e novità spesi invano? Respingo 

questo giudizio negativo, perché se è vero che il 

numero dei soci e la loro diffusione a livello 

nazionale sono stati notevolmente inferiori alle 

attese, in 12 mesi di lavoro abbiamo inserito il 

linguaggio della verità e della serietà in un mondo 

abituato da lungo tempo a non usarlo. 

Lôesperienza delle elezioni regionali in Sicilia è stata 

molto utile e ha attirato lôammirazione dei nostri 

concorrenti, molti dei quali hanno di recente 

ñassalitoò Gaspare Sturzo e alcuni candidati Ilef 

con pressanti inviti a entrare nei loro partiti per il 

prossimo turno elettorale. Pressanti inviti 

giustamente non accolti per coerenza.  

ILEF SUL TERRITORIO 

Regione 
 iscritti 

n. % 
SICILIA 223 41% 

LAZIO 140 26% 

ABRUZZO 57 10% 

PIEMONTE 31 6% 

VENETO 31 6% 

EMILIA ROMAGNA 18 3% 

SARDEGNA 14 3% 

LOMBARDIA 12 2% 

TOSCANA 8 1% 

PUGLIA 5 1% 

LIGURIA 5 1% 

CAMPANIA 2 -  

CALABRIA 1 -  

MOLISE 1 -  

Totale ITALIA 548 100% 

Dati al 18 gennaio 2013 



 

 

 

Le nostre convinzioni pi½ forti (partito ñleggeroò, abolizione del finanziamento pubblico dei partiti, 

riduzione alla metà del numero dei parlamentari,  moralizzazione della vita pubblica, inserimento 

di ñvolti nuoviò, promozione della cultura del ñservire, non servirsiò, lo slogan sturziano di 

Ambrosoli ñforte perch® liberoò (libero dai diktat condizionanti dei grandi partiti), abbandono dei 

concetti superati di destra e di sinistra per portare al centro la sfida tra riformisti e conservatori, 

attuazione dellôeconomia sociale e solidale di mercato) sono adesso importanti proposte allôordine 

del giorno e ormai non potranno più essere disattese, faranno parte  del lungo processo di 

risanamento della politica e dellôeconomia italiana.  

Il linguaggio della verità e della serietà è tipicamente sturziano, ma per essere declinato correttamente è 

necessario che il linguaggio dei politici riformisti si sottoponga a un bel ñlavaggioò nelle acque della 

Dottrina Sociale della Chiesa e dellôOpera Omnia di Luigi Sturzo. Compito di Ilef e del Ciss è di 

contribuire a questa azione di "risanamento" culturale, azione che non ha bisogno di decine di 

milioni di euro per essere svolta, ma di tanta buona volontà e di desiderio di apprendere da parte di 

chi vuole salire in politica con un sincero spirito di servizio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E la visibilità? Cercheremo di conquistarla con il 

ñlavaggioò del Partito Popolare Europeo, che 

dopo aver abbandonato o, peggio, tradito per 

decenni il pensiero e i valori della sua vera 

ñradiceò storica (il  Partito Popolare Italia-       

no di Luigi  Sturzo), è stato inquinato dalla 

aggregazione di ben 75 partiti europei, molti dei 

quali (compreso il PDL) falsamente popolari e 

liberali. Il PPE ha quindi bisogno di una 

necessaria rinascita. Chi meglio di ITALIANI 

LIBERI E F ORTI  può svolgere questa azione 

di promozione culturale e di spinta riformista, 

che possa favorire la diffusione in tutta Europa 

dellôeconomia sociale e solidale di mercato? 

Nella lontana primavera del 2005 lôeditoriale di 

ñRinascimento Popolareò invitava a 

RIPARTIRE DA STURZO , editoriale che 

riportava alcune convinzioni del grande 

sacerdote e statista, che dovrebbero essere 

incise in tutti i cuori di chi vuole ñservire e 

non servirsiò.  

Ne parleremo a Roma sabato 9 febbraio 

allôAssemblea Nazionale dalle ore 10 alle 18 

nella Sala Congressi dellôIstituto Sacro Cuore in  

Via Marsala, 42 a due passi dalla Stazione 

Termini.  

Giovanni Palladino 



 

  


